
A cura di 
Michela Bassanelli

Imma Forino 
Marco Mareggi

W
ork-C

are S
paces

M
ichela Bassanelli

Im
m

a Forino 
M

arco M
areggi

Work-Care 
Spaces
Gli spazi del lavoro a distanza 
in una prospettiva di cura



Michela Bassanelli
Architetta e PhD, è ricercatrice 
(Rtt) in Architettura degli interni 
e allestimento presso il Dipar-
timento di Architettura e Studi 
Urbani, Politecnico di Milano. I 
suoi interessi di ricerca sono in-
centrati su gli interni domestici, 
la museografia e l’allestimento 
attraverso un approccio teori-
co multidisciplinare. Da alcuni 
anni si sta occupando degli ef-
fetti della pandemia da Covid-19 
sulle trasformazioni dello spazio 
domestico e dei luoghi di lavoro. 
È Principal Investigator del pro-
getto PRIN2022 ESCAPES. Fra 
le sue ultime pubblicazioni: Di-
spositivi e architettura. Lo spa-
zio dinamico dell’abitare (2024); 
(co-curatela con I. Forino) Gli 
spazi delle donne. Casa, lavoro 
e società (2024); (curatela con 
I. Forino, L. Lanini, M. Lucchi-
ni) Per una Nuova Casa Italia-
na. Prospettive di ricerca e di 
progetto per la post-pandemia 
(2023).

Imma Forino
Architetta e PhD, è professores-
sa ordinaria di Architettura degli 
interni e allestimento presso il 
Politecnico di Milano. Le sue ri-
cerche si incentrano sugli spazi 
interni e l’arredamento secondo 
una prospettiva spaziale e sto-
riografica che considera fon-
dante per il settore disciplinare 
“la vicenda umana nel quoti-
diano”. In quest’ambito assume 
prioritaria importanza lo studio 
delle relazioni di potere e dei di-
spositif architettonici e arreda-
tivi con cui esse vengono attua-
te nel corso della storia. Fra le 
sue pubblicazioni: Uffici. Interni 
arredi oggetti (2011); La cucina. 
Storia culturale di un luogo do-
mestico (2019); (curatela con M. 
Bassanelli) Gli spazi delle don-
ne. Casa, lavoro, società (2024); 
(curatela con A. Lefebvre, A. 
Markovics, A. Viati Navone) Les 
intérieurs aujourd’hui. Analyses, 
projects, usages (2024). 

Marco Mareggi
Architetto e urbanista, è pro-
fessore associato in Urbanistica 
presso il Dipartimento di Archi-
tettura e Studi urbani, Politec-
nico di Milano, dove insegna 
e svolge attività di ricerca sui 
temi della progettazione urbana 
spazio-temporale, spazi aper-
ti, paesaggi ordinari e territori 
fragili, marginali e in decrescita. 
Dal 2013 al 2016 è stato consu-
lente del Comune di Milano per 
il lancio e gestione del proget-
to di diffusione del lavoro agile 
nell’ambito del Piano territoriale 
degli orari della città. È vice di-
rettore della rivista Urbanisti-
ca dell’Inu, Istituto nazionale 
di urbanistica; componente del 
comitato editoriale della rivista 
Città in controluce e promotore 
ed editor della rubrica A window 
on Brazilian Cities della rivista 
Planum. The Journal of Urbani-
sm. Ha pubblicato i libri: Le po-
litiche temporali urbane in Ita-
lia (2000), Ritmi urbani (2011), 
Spazi aperti. Ragioni, progetti e 
piani urbanistici (2020).





ISBN 979-12-5644-107-5

Prima edizione novembre 2025

© LetteraVentidue Edizioni
© Michela Bassanelli, Imma Forino, Marco Mareggi

È vietata la riproduzione, anche parziale, effettuata con qualsiasi mezzo, 
compresa la fotocopia, anche ad uso interno o didattico. Per la legge italiana 
la fotocopia è lecita solo per uso personale purché non danneggi l’autore. 
Quindi ogni fotocopia che eviti l’acquisto di un libro è illecita e minaccia la 
sopravvivenza di un modo di trasmettere la conoscenza. 
Chi fotocopia un libro, chi mette a disposizione i mezzi per fotocopiare, chi 
comunque favorisce questa pratica commette un furto e opera ai danni della 
cultura.

Nel caso in cui fosse stato commesso qualche errore o omissione riguardo 
ai copyright delle illustrazioni saremo lieti di correggerlo nella prossima 
ristampa. 

Finito di stampare presso la tipografia
PressUp, Nepi (VT)

Progetto grafico: Federica Panebianco

LetteraVentidue Edizioni Srl
via Luigi Spagna, 50P
96100 Siracusa

www.letteraventidue.com

241
Collana Alleli / Research

Comitato scientifico
Edoardo Dotto
Antonella Greco
Emilio Faroldi
Nicola Flora
Bruno Messina
Stefano Munarin
Giorgio Peghin

“Progetto: ESCAPES: Experimental Sustainable & Collective Architectural 
Places for Employes-Carers_ Finanziato dall’Unione Europea – Next 
Generation EU, visto il D.D. n. 104 del 02/02/2022 (Bando PRIN 2022), 
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Istruzione 
e ricerca – Componente 2 Dalla ricerca all’impresa – Investimento 1.1” – 
Decreto di ammissione del Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR) nr. 
0001079 del 19/07/2023
Numero protocollo di progetto: 20228APAFR_CUP: D53D2301489000

Il libro è disponibile anche in accesso aperto.

Michela Bassanelli, Principal Investigator, POLIMI
Alessandra Ingrao, Responsabile Unità di Ricerca, UNIMI
Caterina Satta, Responsabile Unità di Ricerca, UNICA



Work-Care 
Spaces
Gli spazi del lavoro a distanza 
in una prospettiva di cura

A cura di 
Michela Bassanelli
Imma Forino 
Marco Mareggi



INDICE

Premessa
Michela Bassanelli, Imma Forino, 
Marco Mareggi

Introduzione 
Michela Bassanelli

Nuove prospettive spaziali e 
temporali per il lavoro e per la cura 

Gli spazi del lavoro non 
convenzionali
Il progetto come azione di cura
Michela Bassanelli

Cucine e attività di cura condivise
Infrastrutture socio-relazionali per 
l’ufficio contemporaneo
Imma Forino

Anime salve
Riflessioni sul sogno e sulla cura 
nella “città performativa”
Gianmarco Chiri

Cura, tempi e progetto
Marco Mareggi

07

08

12

22

30

38

TEMI10

ATLANTE44

Coworking Plus e Collective Home 
Working Plus

La ricerca: strumenti e metodi 
Carola D’Ambros

QF Milano
Lavoro, infanzia, benessere: 
un’architettura integrata per nuove 
forme di welfare di prossimità

Cultìna
Progettare la comunità: spazio 
produttivo e infrastruttura sociale

Lab Altobello
Dall’asilo al coworking: un modello 
integrato di rigenerazione urbana e 
inclusione sociale

Spazio Oblò
Abitare la cura: un modello di 
coworking che combina infanzia e 
benessere

Le Serre dei Giardini Margherita
Kworking, Kwbaby e spazi ibridi per 
un luogo rigenerato

8Hz Family Coworking
Frequenze di cura: la risonanza tra 
lavoro, genitorialità e comunità

46

50

60

68

78

86

96

coworking plus



164

172

180

190

194

208

222

Mehr als Wohnen
La persona al centro tra casa, 
lavoro e cura

Zollhaus
Un modello cooperativo di mixité 
funzionale per l’integrazione di 
lavoro, cura e abitazione

Entrepatios Las Carolinas
Quando l’architettura è al servizio 
della comunità: una prospettiva 
eco-sociale sull’abitare

Il workshop Carespaces

Un’esperienza collettiva
Michela Bassanelli

La galleria come dispositivo spaziale 
di connessione
Carola D’Ambros

Trasformare il piano terra: esercizi di 
riuso negli spazi di soglia
Michela Bassanelli

Bibliografia

Second Home London Fields
Il progetto dell’equilibrio tra lavoro 
e cura

Utopicus Conde de Casal
Uno spazio “ludico” votato al 
benessere per un coworking 
domestico

Second Home HolLA
L’ufficio come ecosistema: strategie 
spaziali di benessere

Sanno’s Office
Da vuoto urbano a luogo condiviso: 
paesaggi interni ed esterni per un 
nuovo immaginario del lavoro

Vindmøllebakken
Un cohousing sostenibile in 
risposta a nuove forme dell’abitare 
e di cura

Spreefeld
Abitare il margine: rigenerazione 
cooperativa e ibridazione funzionale

Frauen Werk Stadt I
Un dispositivo progettuale per la 
conciliazione di lavoro produttivo e 
riproduttivo

PROGETTI188

collective home working plus

104

114

122

132

140

148

156



ATLANTE

Coworking Plus e 
Collective 
Home Working 

Plus



Coworking Plus

Collective Home Working Plus

QF Milano

Vindmøllebakken

Le Serre dei Giardini Margherita

Cultìna

Spreefeld

8Hz Family Coworking

Spazio Oblò

Mehr als Wohnen Zollhaus Entrepatios Las Carolinas

Utopicus Conde de Casal

Sanno’s Office

Lab Altobello

Frauen Werk Stadt I

Second Home London Fields

Second Home HolLA



Quando l’architettura è al 
servizio della comunità: 
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Las Carolinas è un complesso residenziale 
sviluppato secondo i principi dell’eco-social 
cohousing e realizzato nel quartiere popolare 
di Usera, a sud del centro di Madrid (sAtt 
Triple Balance; AHA). Situato in un contesto 
urbano compreso tra l’Ospedale Universitario 
12 de Octubre da un lato e il Parque Lineal 
del Manzanares dall’altro, il progetto si 
inserisce in un tessuto denso, residenziale, 
caratterizzato da una vivace composizione 
sociale, Usera è infatti uno dei distretti più 
multietnici e socialmente eterogenei di Madrid 
(Fets). 

collective home working plus
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Las Carolinas è il primo intervento di 
cohousing promosso dalla cooperativa 
Entrepatios e rappresenta un caso esem-
plare di architettura partecipata che uni-
sce sostenibilità ambientale, ricerca d’in-
novazione tipologica e cura delle relazioni 
in ottica gender-balance. L’interesse che 
suscita è individuabile fin da subito nel 
modello gestionale. Esso si pone come 
alternativa concreta al modello abitati-
vo speculativo, rompendo con le logiche 
tradizionali di mercato in quanto è un 
cohousing realizzato in regime di diritto 
d’uso. Si tratta di un modello ibrido tra 
affitto e proprietà, in cui la proprietà vera 
e propria dell’edificio è nelle mani della 
cooperativa e gli abitanti usufruiscono 
delle residenze in quanto soci della co-
operativa stessa (MeWe). Tale tipologia 
gestionale è voluta da Entrepatios al fine 
di restituire agli abitanti la possibilità di 
autogovernarsi e co-decidere in merito 
alla propria casa e alla propria comunità, 
sottraendo lo spazio domestico alle di-
namiche dell’accumulazione immobiliare 
(Entrepatios; Brascia 2021; Molina 2018). 
Fondamentale per la riuscita di questa 
operazione, oltre ai contributi individua-
li dei membri della cooperativa, sono il 
supporto e il finanziamento da parte di 
istituti di credito etico, tra cui Fiare Ban-
ca Etica e Triodos Bank (Fiarebancaetica; 
ElSalto 2022; Garcia Pedranza, Iglesias 
Varela 2019/20). Come già visto in altri 
progetti di cohousing, l’obiettivo dichia-
rato di Entrepatios è quello di mantenere 
i costi ridotti rispetto a quanto disponi-
bile sul mercato e quindi maggiormente 
accessibili. Il carattere innovativo di Las 
Carolinas è individuabile, come indica-
to, nel suo modello gestionale ma anche 
nella volontà di essere un progetto “tra-
sformativo” basato sulla sostenibilità e il 
sostegno reciproco (Entrepatios; ElSalto 
2022). Questi punti saldi costituiscono 
l’ossatura politica e valoriale del progetto 

e influenzano profondamente le scelte 
spaziali e organizzative. 

Dal momento dell’acquisto del terreno 
nel 2016, trascorrono due anni di proget-
tazione partecipata in cui gli architet-
ti incaricati dello studio madrileno sAtt 
Triple Balance, insieme alla cooperativa, 
organizzano diversi workshop tematici 
volti a discutere varie questioni, tra cui 
la vocazione degli spazi comuni, la tipo-
logia degli appartamenti, le finiture, cul-
minando in momenti decisionali collettivi 
(ElSalto 2022). Tale processo di co-pro-
gettazione è testimonianza di un ideale 
fondamentale per Entrepatios: «Nel pro-
cesso eravamo sempre consapevoli che 
la parte architettonica più importante del 
progetto era quella di costruire comunità. 
Da quelle solide basi siamo stati in gra-
do di costruire ciò che abbiamo deciso di 
essere, sicuri che è l’architettura al servi-
zio delle persone e non il contrario, come 
spesso accade»1 (Entrepatios). Il proget-
to consta quindi in un’architettura in cui 
sono le esigenze dell’abitare a costruire la 
forma dello spazio secondo una logica in-
tegrata tra pubblico, comune e privato, in 
una ridefinizione della funzione abitativa. 

Entrando nel dettaglio, l’edificio è rea-
lizzato su un lotto rettangolare a sud-est 
dell’isolato delimitato da calle González 
Feito e calle de la Pirita garantendo una 
triplice possibilità di affaccio: sui due assi 
viari e sul retro della proprietà in cui è re-
alizzato un patio che si estende lungo tut-
ta la facciata e funge da spazio comune 
e playground esterno. Dal punto di vista 
funzionale, l’edificio ospita 17 apparta-
menti di diversa metratura (da 40 a 100 
mq), accanto a una rete di spazi condivisi 
che includono una lavanderia, un labora-
torio/officina, uno spazio polifunzionale, 
una biblioteca, una cucina con sala da 
pranzo collettive e un orto urbano in co-
pertura. Alcuni di questi spazi – come il 
patio o il locale multiuso – sono concepiti 

CAROLA 
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come semi-pubblici, quindi in relazione e 
aperti al quartiere, mentre altri sono ge-
stiti dalla comunità per favorire il mutuo 
aiuto e il benessere condiviso tra gli stes-
si abitanti.

A differenza dei casi precedenti in 
cui la divisione spaziale tra residenze e 
ambienti pubblici è più netta, in questo 
progetto, pur mantenendo il piano terra 
e la copertura quali luoghi strategici per 
l’interazione quotidiana e la cura recipro-
ca, la fusione delle attività domestiche e 
collettive è maggiore. Gli appartamenti 
sono disposti a partire dal piano terra e 
si sviluppano nei due piani superiori fino 
ad arrivare all’attico in copertura. L’ac-
cesso alle varie unità avviene sul lato sud 
attraverso dei ballatoi esterni chiamati 
corralas. Essi non sono semplici spazi 
di transito ma veri e propri luoghi di so-
cialità, attrezzati con sedute e tavolini. 
Questi percorsi collettivi definiscono una 
sequenza dinamica tra spazi privati e co-
muni e facilitano una costante interazio-
ne tra i residenti, incoraggiando una cul-
tura dell’incontro. Ciascun appartamento 
si sviluppa trasversalmente lungo tutta 
la profondità dell’edificio in modo tale 
da godere di una doppia esposizione: le 
zone giorno affacciano a sud, con ampie 
vetrate e dispositivi di ombreggiamen-
to, mentre le zone notte si aprono verso 
il patio a nord. Gli spazi collettivi sono 
distribuiti ai vari livelli. Al piano terra si 
accede dalla via principale (calle Feito) 
all’interno di un atrio che diventa spazio 
filtro e smistamento e permette l’acces-
so, a destra, agli appartamenti, frontal-
mente al patio e a sinistra a un ampio 
locale collettivo. È uno spazio polifunzio-
nale, accessibile direttamente anche dal-
la strada, dotato di servizi e cucina, che 
viene impiegato per momenti collettivi 
non solo della cooperativa ma anche del 
vicinato. Il locale ha anche un ingresso 
dal lato del patio essendo quest’ultimo 

utilizzabile ugualmente dai cittadini del 
quartiere. Gli architetti organizzano tale 
spazio aperto longitudinale attraverso 
una serie di salti di quota funzionali a 
differenziare le varie attività che il pa-
tio può ospitare: a ovest una prima zona 
utilizzata come playground per i bambi-
ni a cui segue, dopo una serie di gradoni 
che fungono anche da seduta, uno spa-
zio pavimentato, in asse con l’ingresso, 
attrezzato con un canestro e sfruttato 
quindi, in occasione, come ulteriore area 
giochi. La parte successiva è mantenuta 
più naturale con una pavimentazione in 
corteccia e vasche verdi ai margini e ter-
mina nella porzione finale, all’estremità 
est, coperta dallo sporto delle residenze 
al piano superiore e attrezzata con tavoli 
e sedute per pranzi comunitari all’aperto. 
Quest’ultimo tratto è accessibile anche 
da un secondo vano scale, connesso alla 
corrala sul lato sud, che permette l’ac-
cesso al piano seminterrato. Qui, oltre al 
deposito biciclette e auto – raggiungibile 
tramite una rampa dall’ingresso carrabile 
su calle Feito, all’estremità ovest del lot-
to – trovano spazio un locale lavanderia 
e stenditoio e uno spazio laboratoriale 
utilizzato per diverse attività della comu-
nità come, a esempio, sala prove e sala 
musica (ElSalto 2022). Ulteriori ambienti 
comuni si trovano all’ultimo piano. Esclu-
dendo i due appartamenti presenti, tutto 
il resto della superficie è dedicata alle at-
tività condivise. Un ampio salone comune 
attrezzato con cucina, tavoli e sedie viene 
sfruttato sia per i pranzi collettivi, come 
txoko2, ma anche come sala studio e la-
voro. All’esterno, la terrazza è anch’essa 
attrezzata con tavoli e sedute per i pranzi 
all’aperto ed è dotata di una “cucina sola-
re” (sAtt triple Balance). Il suo perimetro 
è inoltre tracciato da una serie di vasche 
per le coltivazioni dei prodotti che ven-
gono poi preparati e consumati nei pasti 
comuni. Esse sono funzionali non solo a 
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rendere più agevole la piantumazione e 
il raccolto (essendo rialzate da terra) ma 
anche in qualità di parapetto della stessa 
terrazza. Quest’ultima viene immaginata 
come ulteriore zona gioco per i bambini 
che possono anche godere di uno spa-
zio gradonato, più raccolto, nell’angolo 
nord-est. La copertura si configura quindi 
come una vera e propria “seconda piaz-
za” aerea dell’edificio, strategica per la 
vita comunitaria. 

Il senso di comunità viene incentivato 
anche grazie al fatto che il progetto si re-
laziona attivamente con il quartiere. At-
traverso la progettazione di spazi aperti e 
l’integrazione di servizi accessibili anche 
a chi non fa parte della cooperativa, Las 
Carolinas si pone come catalizzatore ter-
ritoriale e presidio civico. Questo approc-
cio favorisce forme di prossimità solidale 
e valorizza una concezione dell’abitare 
che non si esaurisce nello spazio privato, 
ma si estende alla costruzione di legami 
di vicinato (Fets). Tra i molteplici temi 
che attraversano il progetto, pur sottesa, 
è individuabile anche la questione di ge-
nere vista «come un’opportunità per tra-
sformare alcuni aspetti dell’architettura 
residenziale tradizionale, dando maggio-
re importanza alle attività riproduttive e 
alla diversità dei modelli di famiglia, del-
le esigenze abitative e degli stili di vita»3 
(Sánchez de Madriga, Novella Abril 2021). 
A partire dalle soluzioni spaziali adottate 
per gli appartamenti in cui l’accesso av-
viene tramite “disimpegni abitabili” che, 
affacciandosi sulla strada, hanno il pregio 
di garantire una maggiore sicurezza degli 
accessi all’edificio attraverso una sorve-
glianza informale, oppure all’interno del-
le unità in cui la superficie delle cucine è 
aumentata per consentire a più persone 
di lavorare contemporaneamente o la loro 
connessione visiva con il soggiorno per 
tenere sotto controllo le attività dei figli. 
La stessa dotazione di spazi comuni che 

permettono la condivisione e il supporto 
nel lavoro di cura risponde al bisogno di 
riequilibrare le asimmetrie che storica-
mente hanno marginalizzato il lavoro ri-
produttivo nella progettazione abitativa. 
A conferma della validità e dell’efficacia 
di questo modello abitativo e gestionale, 
Entrepatios ha attivato e realizzato altre 
realtà come Las Carolinas ed è diventato 
un punto di riferimento per altri gruppi 
cooperativi in Spagna, un esempio di go-
vernance collettiva e architettura parte-
cipata in tutti sensi (Molina 2018).

Note
1. T.d.A.; testo originale spagnolo: «En el proceso 
tuvimos presente en todo momento que la parte 
arquitectónica más importante del proyecto era la 
de construir comunidad. Y a partir de esos sólidos 
cimientos pudimos construir lo que nos propusi-
mos con la certeza de que es la arquitectura quien 
está al servicio de las personas y no al revés, como 
suele ser habitual».
2. Secondo la definizione «is a typically Basque 
type of closed gastronomical society where men 
come together to cook, experiment with new ways 
of cooking, eat and socialize» (Wikipedia).
3. T.d.A.; testo originale spagnolo: «como una opor-
tunidad para transformar algunos aspectos de la 
arquitectura residencial tradicional, dando mayor 
importancia a las actividades reproductivas y a la 
diversidad de modelos de hogar, necesidades resi-
denciales y estilos de vida».
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COWORKING PLUS & 
COLLECTIVE HOME 
WORKING PLUS

A cura di Isabella Giola

ATLANTE

Coworking Plus: spazi focalizzati sull’attività lavo-
rativa che, oltre alle postazioni di lavoro, offrono 
servizi integrativi per studenti, liberi professioni-
sti, lavoratori subordinati, famiglie di diversa com-
posizione, facilitando la gestione del quotidiano e 
l’equilibrio tra lavoro e vita personale. 

Collective Home Working Plus: spazi polifunzionali, 
in parte dedicati anche al lavoro, situati prevalen-
temente ai piani terra di edifici residenziali, in cui i 
servizi annessi diventano parte integrante del con-
testo abitativo, promuovendo soluzioni che suppor-
tano la vita domestica e il benessere comunitario. 
Entrambe le tipologie di spazi sono state analizzate 
attraverso una griglia di servizi (anch’essi mappati 
ove possibile) articolati in sette categorie: Accueil, 
Work, Food Service, Amenities, Commercial, Meal 
Care, Welfare e Wellbeing.

Accueil: spazi e servizi per l’accoglienza e il 
ricevimento;
Work: spazi e servizi rientranti nella sfera del lavoro; 
Food Service: spazi e servizi legati alla ristorazione; 
Amenities: spazi e servizi per svago, relax e hobby;
Commercial: spazi e servizi legati al commercio; 
Meal Care: spazi e servizi per la cura della prepara-
zione e condivisione dei pasti;
Welfare: spazi e servizi che soddisfano esigenze di 
cura legate a buone pratiche partecipative di wel-
fare comunitario;
Wellbeing: spazi e servizi che soddisfano esigenze 
di cura della propria persona, fisica e psicologica.

ESCAPES si propone di raccogliere buone pratiche 
per una città del futuro in cui il lavoro condiviso di-
venta motore di inclusione e sostenibilità, favoren-
do nuove forme di prossimità urbana e sociale.

Il progetto PRIN2022 “ESCAPES-Soluzioni spaziali 
sperimentali per la gestione sostenibile di lavoro a 
distanza e cura familiare” si propone di esplorare 
le ricadute del lavoro remotizzato sullo spazio della 
città, sugli ambienti di lavoro e sul contesto dome-
stico. Attraverso un approccio interdisciplinare che 
intreccia architettura, diritto del lavoro e sociologia 
della famiglia, ESCAPES analizza nuove forme di 
lavoro condiviso che integrano altre attività, ripen-
sando spazi che coniugano esigenze professionali 
e istanze di cura. 
L’inserto presenta i risultati della mappatura este-
sa che ha riguardato la ricerca di nuove configu-
razioni spaziali innovative degli ambienti dedicati 
allo svolgimento del lavoro da remoto in ambito na-
zionale, con alcuni approfondimenti internazionali. 
Sono state così individuate due tipologie spaziali 
che abbracciano tali tematiche:

COWORKING PLUS &
COLLECTIVE HOME 
WORKING PLUS
ATLANTE

A cura di Isabella Giola

L’inserto presenta i risultati della mappatura 
estesa che ha riguardato la ricerca di 
configurazioni spaziali innovative degli ambienti 
dedicati allo svolgimento del lavoro agile in ambito 
nazionale – con un focus su Milano e Cagliari, 
le due città oggetto della ricerca –, con alcuni 
approfondimenti internazionali.



Gianmarco Chiri
Architetto e PhD, è professo-
re associato in Composizione 
architettonica della Scuola di 
Architettura di Cagliari dove in-
segna Teoria e progettazione ar-
chitettonica e Architettura degli 
Interni nella Laurea Magistrale 
in Architettura e Progetto de-
gli interni storici nella Scuola di 
Specializzazione in Beni Archi-
tettonici e del Paesaggio. I suoi 
interessi di ricerca attraversano 
le diverse scale del progetto e 
molteplici contesti storici e cul-
turali. Oltre che nel contesto na-
zionale, ha lavorato in Cina (Zha-
oqing, Guangdong), Africa (Nye-
ri-Kenia, Maputo-Mozambico) e 
Medio Oriente (Babilonia-Iraq) 
producendo progetti di ricerca e 
pubblicazioni di respiro teorico e 
operativo sempre aperto al con-
fronto interdisciplinare. I temi 
della museografia archeologica 
e militare, dell’allestimento e in 
generale dell’architettura conce-
pita come campo delle relazioni 
tra corpo-mente e spazio-tempo 
costituiscono il centro di inte-
resse disciplinare.

Carola D’Ambros
Architetta e PhD, è assegnista 
di ricerca in Architettura degli 
interni e allestimento presso il 
Dipartimento di Architettura e 
Studi Urbani, Politecnico di Mi-
lano. Dal 2025 è docente a con-
tratto di Storia dell’architettura 
degli Interni alla SUPSI (Svizze-
ra). Attualmente le sue ricerche 
includono lo studio delle riper-
cussioni spaziali conseguenti 
alla rapida ascesa dello smar-
tworking, analizzando le diverse 
declinazioni degli attuali spazi di 
lavoro e dei servizi di cura ad essi 
integrati. Ha partecipato a con-
vegni nazionali e internazionali e 
scritto numerosi saggi e articoli, 
in particolare sugli interni do-
mestici e sulla sintesi delle arti. 
Tra i suoi scritti recenti: Per un 
approccio fenomenologico allo 
studio dello spazio architettoni-
co (2024); Esperienze di sintesi 
delle arti negli interni domestici 
(2024); Una stanza (tutta) per 
sé. Il progetto domestico al fem-
minile, dal dopoguerra agli anni 
Settanta (2024).



W
ork-C

are S
paces

M
ichela Bassanelli

Im
m

a Forino 
M

arco M
areggi

ISBN 979-12-5644-107-5 € 29

www.letteraventidue.com

Il volume Work-Care Spaces propone 
una riflessione interdisciplinare sulle 
trasformazioni spaziali, sociali e di 
genere scaturite dal lavoro da remoto, 
analizzandone le ricadute sull’abitare 
contemporaneo e sulle pratiche quotidiane 
di cura. Attraverso contributi teorici e 
l’analisi di progetti nazionali e internazionali, 
il volume delinea una nuova grammatica 
dell’abitare-lavorare, in cui i Work-Care 
Spaces si configurano come dispositivi 
di welfare diffuso capaci di intrecciare 
produzione e riproduzione, vita e lavoro, 
prossimità e inclusione. Le riflessioni 
raccolte, esito scientifico del progetto 
biennale PRIN2022 ESCAPES – Soluzioni 
spaziali sperimentali per la gestione 
sostenibile di lavoro a distanza e cura 
familiare, mirano a stimolare nuove 
alleanze tra accademia, imprese, istituzioni 
e cittadinanza, incoraggiando azioni 
orientate a trasformare la flessibilità del 
lavoro in un’opportunità concreta di equità, 
sostenibilità e riconoscimento del tempo di 
ciascuno.




